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riale. Ma non mancane Autori, e fra gli altri Riccardo da San
Germano (a ), che fcrivouo eflerfi Innocenzo apertamenterdichia- (2) Richar2
rato per I elezion di Federigo in Re de’ Romani. Sois Gl
Av ea Aldrovandino Marchefe d’ Efte colla prudenza, col va- i
lore , e colla liberalita ridotta quafi tutta in fuo potere la Marca
d’ Ancona. (£) Ma nel pilt bel fiore dell'eta fua la morte il rapi, (b Rolurd,
con efferfi creduto , che i Conti di Celano trovaflero la maniera ;;a.M;.c. 5.
di farlo attofficare. Fu quefto un colpo di fommo fvantaggio alla p,rain. in
Cafa 4’ Efte , perché di mafchi non reftd in effa, fe non dzz0 V11, Chronico.
Marchefe d’ Efte, che comincio anche ad appellarfi Marchefe d’
Ancona; ma in tenera etd , ne capace per anche di gareggiar co’
fuoi Maggiori nelle imprefe, che efigono %”ran cuore e fenno.
Confervo egli bensi gli Stati fuoi avit di Efte , Rovigo, e dell'al-
tre Terre pofte in un feliciflimo paefe ; ma da i a qualche anno
venne meno la fua autorita in Ferrara, perché troppo vi crebbe
quella del Ghibellino Salinguerra , ficcome diro a fuo tcmf:o. Sep-
pe quefto volpone nell’ Anno prefente con si buone parole e pro-
mefle entrare in grazia di Papa Innocenzo (probabilmeste dopo
la morte del Marchefe Aldrovandino) che ottenne da lui I' Inve-
ftitura delle Terre, che gia furono della Conteffa Matilda ne’ Ve-
fcovati di Modena, Reggio, Parma, Bologna, ed Imola, con
obbligarfi a fervire in campagna coll’ armi al Pontefice . L’ Atto
€ giuramento fuo preftato mel di 7. di Settembre fi legge ne gli
Annali Ecclefiaftici del Rinaldi (¢). Andando innanzi vedremo 7 "V
la fedeled di coftui a i fommi Pontefici. Fu cagione la difcordia nais. Eccl.
inforta fra i Padevani e Veneziani, che i primi in queft’ Anno (d) (d) Roland,
pafiaffero con grandi forze e preparativi verfo Chioggia, ed im- Hl
rendeffero I’ affedio della Torre di Baiba in tempo d’Autuuno.
pravennero talt piogge, che furono obbligati a ritirarfi . Die-
dero loro alla coda i Chioggiotti,, e Veneziani, e prefero molti
uomini, e non poco del loro equipaggio . Affediarono anche i
Reggiani co i Cremonefi nell’ Anno prefente il Caftello di Gon-
zaga , che era de’ Mantovani(e). lliicorfem quefti all’ aiuto de’ (¢) Parif. de
Veronefi, che non mancarono di ufcire in campo con loro. La e I
venuta di quefta Armara fece rifolvere gli afledianti ad una pron- Rer. Il
ta ritirata. Secondoché abbiamo da' Ricordano Malafpina ( f) , (f), Kicord:
per !a_morte data in Firenze a Buondelmonte de’ Buondelmonti, ,fmq‘:ﬂp‘f&
entro in 'quella Citra la divifione , e chi tenne alla parte de’ Guel-
fi, e chia quella de’ Ghubellini . Ricordano fa un catalogo delle
nobili Famiglie, che abbracciarono chi quefta, e chi quella fa-
K 4 zione.



